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Primodiquattrofratelli,Vitto-
rini (nella foto in alto a sinistra)
nasceappuntodaLuciaSgandur-
raeSebastianoVittorini.Seguen-
do gli spostamenti del padre fer-
roviere, trascorre l’infanzia «in
piccole stazioni con reti metalli-
cheallefinestreeildesertointor-
no». Insistentemente in tutta la
sua opera sarà presente il fasci-
nodeltrenoedelviaggio. Inquie-
toeribelle,duran-
te l’adolescenza
fugge diverse vol-
teda casa«perve-
dere il mondo»,
utilizzando i bi-
glietti omaggio
cui hanno diritto i
familiari di un di-
pendente delle
ferrovie. Nel 1924
entra in contatto
con un gruppo di anarchici sira-
cusani in lotta contro lo squadri-
smofascistaeinterrompegli stu-
di tecnici a cui i genitori l’hanno
destinato. Quindi decide di la-
sciare definitivamente la Sicilia
e si stabilisce a Gorizia, dove tro-
verà lavoro in un’impresa di co-
struzioni. Nel 1926 pubblica un
articolo politico sulla rivista La
conquista dello Stato, assumendo
posizionidifascismoantiborghe-
se. E nel 1927 grazie all’amicizia
conCurzioMalapartecominciaa
collaborareconLaStampaepub-
blica su La Fiera letteraria il rac-
conto il Ritratto di re Gianpiero
conpresentazionediEnrico Fal-
qui. Ed eccoci al punto forse più
interessante della vicenda gori-
ziana. Elio si innamora di Rosa,
la giovanissima sorella di Salva-
tore Quasimodo, futuro premio
Nobel,sicilianodiModicaepure
lui figlio di ferroviere. Il 10 set-
tembre 1927, dopo la fuga archi-
tettata per potersi sposare subi-
to, viene celebrato il matrimonio
"riparatore" con Rosa Quasimo-
do e nell’agosto del ’28 nascerà il

loro primo figlio, chiamato, in
omaggioaCurzioMalaparte,Giu-
sto Curzio. In questo periodo Vit-
toriniintraprendelaletturadial-
cuni dei maggiori scrittori euro-
pei, fra cui Gide,Joyce e Kafka,e
nelfrattempolesuecollaborazio-
ni si estendono. Nel ’29 suscita
scandalounsuoarticolocontroil
provincialismo della cultura ita-
liana.Vittorinicominciaadesse-

re considerato
«unoscrittoreten-
denzialmente an-
tifascista».Quindi
perdelecollabora-
zioni «ai giornali
che pagano» e co-
mincia a collabo-
rare con una pic-
colarivistafioren-
tina, «Solaria».
Graziealsuodiret-

tore, Giansiro Ferrata, realizza
infine il sogno di vivere a Firen-
ze, dove nel 1930 si trasferisce
con la famiglia. E qui arriva an-
che Salvatore Quasimodo che
nel frattempo aveva pure rag-
giuntoperuncertoperiodoaGo-
rizia la sorella e il cognato. Sul
periodogorizianodeitreeinpar-
ticolare dei due giovani intellet-
tualinoncisonoparticolaritesti-
monianze, a parte lettere scritte
daRosa.Insommaunapiccolacu-
riositàperriannunciareilconve-
gnodedicatoaVittorininelcente-
nario della nascita e con vari ap-
puntamenticheanticipanoaUdi-
neigiornidivicino/lontano. Ilpo-
liedrico profilo intellettuale di
Vittorini, narratore, traduttore e
promotore di cultura, sarà rico-
struito attraverso l’analisi delle
sue opere. Nel corso delle tre
giornate verrà seguita una scan-
sione cronologica nell’intento di
costruireun’idealebiografiadel-
lo scrittore siracusano. La dire-
zione scientifica del convegno è
diAnnaPanicali,ilcoordinamen-
to di Lisa Gasparotto.

Una storia dimenticata riemerge alla vigilia del convegno dedicato da Udine al grande scrittore

Elio Vittorini, fuga d’amore a Gorizia
con la sorella di Salvatore Quasimodo

UDINE. «Nato a Siracusa nel 1908, Elio Vittorini se ne andò
dalla Sicilia a 17 anni per lavorare a Gorizia come edile...». Co-
mincia così la biografia del grande scrittore diffusa alla vigilia
delconvegnochel’universitàdiUdineglidedicheràacomincia-
redamartedì.Madietrol’indicazioneriguardantelacittàisonti-
na c’è una storia che lo lega a un altro gigante della letteratura
italiana, siciliano pure lui. Sveliamo questo piccolo mistero.

Ribelle e anarchico
scappò nel ’27

nella città isontina
e al primo figlio
diede il nome

di Curzio Malaparte


